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ARGOMENTO: MOZIONE CONSIGLIERI PERNIGOTTI, LIMONCINI, 
ROTUNNO E MUZIO IN MERITO ALLA POSSIBILITA’ DI INDIVIUARE 
FINANZIAMENTI VOLTI ALL’INSTALLAZIONE DI PANNELLI D IGITALI 
INFORMATIVI PER L’ALLERTA METEO E GLI INCENDI BOSCHIVI. 
 

 
La Regione aveva installato dei pannelli in via sperimentale  in alcuni punti del 
nostro territorio provinciale, erano dei pannelli che indicavano i vari livelli di allerta 
meteo.  
Successivamente, a causa di problematiche che non conosco di preciso, mal  
funzionamento o  difficile comunicazione,  mi risulta che la regione Liguria abbia  
inviato una lettera ai sindaci, dove chiedeva tempestivamente di coprire questi 
pannelli, perché evidentemente, nonostante la loro importanza, siccome non 
funzionavano bene, potevano creare un possibile  disagio, piuttosto che un  
vantaggio, per la collettività, che deve essere informata chiaramente.  
Tuttavia, questi pannelli  hanno  avuto un costo e immagino che, per la loro 
installazione, è  stata attuata  una serie di collegamenti, che comunque resta utile per  
successive installazioni.  
Da quanto mi risulta dai sindaci che ho potuto  sentire, fra l'altro qualcuno mi pare sia 
firmatario della mozione, la Regione darà la possibilità autonomamente ai singoli 
Comuni di controllare questo servizio.   
Oltre alla  questione dell’allerta meteo, mi sembrerebbe molto  interessante anche la 
questione  degli incendi boschivi. Quando c'è un allerta per gli incendi boschivi 
questa è sostanzialmente pubblicata  sul BURL, con l’indicazione di una soglia di 
attenzione particolare. Capita molto spesso, specialmente in estate, che questo allerta, 
nonostante  venga comunicato sia sul BURL  sia alla televisione e alla radio, non 
raggiunga completamente tutto il territorio.  
Il  senso della mozione sarebbe di impegnare  la giunta della Provincia, visto che 
comunque ci deve essere una regia per effettuare questa comunicazione, affinché  si 
impegni, con tutti gli enti locali,  a riutilizzare, anche  modificandoli,  questi pannelli 
affinché l'informazione sia veramente capillare e possa raggiungere anche i cittadini 
più disattenti. Infatti, entrando e uscendo dai centri urbani, se io posso utilizzare  un 
pannello  ho un’evidente informazione in più che mi può mancare  se non ascolto la 
radio  o non ho visto il telegiornale della sera.  
Aggiungo anche che, se  una posta di bilancio in tal senso fosse   troppo  
impegnativa,  si potrebbe studiare l'utilizzo di un sistema di pannelli,  già adottato in 
altre circostanze su altri territori non liguri, in cui il pannello  viene dato in gestione a 
società che  l’impiegano durante l'anno e  in determinate  ore per fare  pubblicità sugli 
eventi e le manifestazioni  che si svolgono nei comuni (manifestazioni teatrali o di 
altro tipo). Attraverso questa pubblicità, la provincia sborsa  meno denaro per la  



messa in opera di questi pannelli, sovrintendendo  alla loro gestione, imponendo però 
che, nelle fasi di allerta meteo e incendio boschivo, che appaiono sul BURL,  sia 
obbligatorio che quei  pannelli siano illuminati solo per le questioni della sicurezza.  
Questo potrebbe essere, se ci sono problemi di bilancio, un modo per attenuare i  
costi e fare in modo che tutto  il territorio abbia comunque  una informazione 
capillare, che attualmente in certe zone manca, ma che aiuterebbe il cittadino, anche 
quello più disattento, che  non ha comprato il  quotidiano, non ha  sentito la radio o  il 
TG,  a sapere che c'è un’allerta meteo o per incendio boschivo, per cui per esempio, 
non accenderà  il fuoco nelle fasce dei propri terreni, con il rischio di  incorrere, oltre 
all’incendio boschivo, a  sanzioni anche molto pesanti. 
 
 
 
 
 

 
RISPOSTA DELL’ASSESSORE  FOSSATI A CUI REPLICA IL CONSIGLIERE 
 
 
 
 

 
Io credo, per come è stata posta la mozione e con le precisazioni che sono state fatte,  
che gran parte delle cose siano  state dette.  
Vorrei solo ribadire un concetto. Quel progetto era nella fase sperimentale, ma 
purtroppo non si è rivelato all'altezza delle aspettative,  in quanto è stato dubbio 
l'utilizzo di questo meccanismo. Sì, è vero che da una parte aiutava, peraltro senza 
manlevare la grossa  responsabilità dei sindaci sulla protezione civile,  
l’amministrazione  in casi di emergenza  a dare  un forte sostegno informativo e, di 
conseguenza, a migliorare le situazioni in essere.  
È stato  un impegno economico anche gravoso da parte della regione. Quando si è 
verificato  che non aveva il riscontro dovuto, a fronte anche dell’alto costo, si è 
ritenuto opportuno fare quei passaggi che sono stati fatti, e che  i sindaci ricordano 
bene, con  l'offerta ai  comuni di gestirsi  in proprio  questa cosa. Ma se era un grosso 
costo per la regione, figuriamoci per i piccoli comuni!  
Quello che  l'ente provincia ha cercato di fare  in questi anni è stato  partecipare a tutti 
i bandi sulla sicurezza,  sostenuti in questo caso dal ministero delle infrastrutture, in  
accordo con le regioni. Noi  tre anni fa  abbiamo partecipato a questo bando con il  
50% L’importo era di € 3.600.000, di cui 1.800.000 versato dalle casse provinciali. 
Sulla base di  questi bandi,  sono partite le rotatorie che conosciamo. In ultimo, con 
circa € 600.000, abbiamo pensato di utilizzare otto  pannelli sulle principali arterie 
provinciali, tutte sulle ex strade statali, per installare  questi pannelli a messaggio 
variabile. I quali  vanno  incontro alla  mozione odierna, perché nei periodi  invernali  
possiamo segnalare presenza di ghiaccio, nevosità,  frane,  incidenti, ecc.,  mentre nei 



periodi  di primavera ed estate  possiamo benissimo dare comunicazioni sugli  
incendi in corso, sulla prevenzione  e quant'altro.  
C’è un piccolo problema: fra il  ministero delle infrastrutture e  il ministero 
dell’economia c'è stato un contenzioso. Noi abbiamo messo a disposizione i nostri € 
600.000, ma il problema sono i  300 che devono arrivare dallo Stato alla regione… . 
Comunque, sembrerebbe che la situazione si stia sbloccando. Ma insieme a questi € 
300.000 c’è  anche il  milione e 800. La provincia ha quindi  già contribuito, finito 
alcune opere  e alcune si stanno terminando, ma adesso bisogna fare fronte alla spesa.  
Da notizie di questa mattina, sembrerebbe che il ministero dell'economia abbia 
chiesto un’ulteriore precisazione, però la cosa si sta sbloccando,  anche perché dire 
che se ne stanno interessando parlamentari di entrambi gli schieramenti. Per cui 
l'impegno c'è, sicuramente verrà portato a termine.  
La problematica è che per  l'inserimento di queste risorse la regione deve fare le 
opportune verifiche e delibere, pertanto arriveremo a fine anno  per a fare la gara di 
appalto per questi otto pannelli a messaggio variabile. Però  lo spirito e la volontà  
sono  che, attraverso la nostra polizia provinciale e un rapporto di sinergia con l'area 
viabilità, si riesca a portare avanti il progetto di questi messaggi, con il contributo 
auspicabile da parte di tutti.  Quello  che si vuole fare è dare continuità 
all’informazione su tutto il territorio  affinché  le indicazioni arrivino nel tempo  più 
veloce possibile a dare comunicazioni di eventuali emergenze  alle nostre comunità. 
Questo è l'impegno che mi sento di portare avanti anche per il futuro. Naturalmente 
prima arrivano i contributi e  prima riusciamo a mettere in essere questi pannelli. 
 


